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1/ .an 

GIOEiSràLE DEL POPOLO Un nm»n H^iraté éiiiléilll B 

Ente littg i Itomi tnane tatiOsaHmln 
' Il I Ili I f r unir I I iMìitli II 

Direzisiia 8d Aitiniltilitrazisna —' Via Prefettura, 6, |)rs«o taTipiìgratia BfirClliéào Si vra^a àU'£dlcoi>, »Ua nrt.Budnico e dalprisisiptu tabuxti ; ( '»?; 
• Il I II I i l i i i i l i i i I ' I I 111^ ' i II Hill H I I M M I W 

I.* 
si| ;4 î»e ttn nuovo abbò-i 
naittento al noàtro Gior* 
ìMU ai prezza segnati in 

:,';t àignoià Abbonati' etìe 
siJ'trovaésóiFdln àtfèiMtb; 
eoi pagamenti, soBfo pre--
gS,tì a voldr porsi in re­
gola al più presto. 

'L'Amministrmìone. 

IL lblS?AÌÌO DI ROBILAHT 

, ,̂  Le cose "d'Africa soqo oggeMo di pai-
|):tai)le »t;tuallti> la;atiimpsi ivUn ed 11 

. paese óe tona allarmati vivamente. 
i OUEI I diapacflio di Rubltaot a Oenè, 
hai'foli.Màio liàlijflftffipftu'itr'e'lof .ri-
M a i n o p^r ora, quelli giuDtioì d^i gior­
nali, tpentre scriviamo, risorbatìdooi di 
oompletfiMe.ia rivista, io appresso. ' 

Quél dtó|)aooio; (è bada riporlo,, eotto 
gli'é'dclii'dePiettt^ri) cosi aiìouayai, 

«^nljj,J?D mrzo (ore.4 poi».j 11 si|o 
.tel(!gr'an)ó)a d'̂ l '18 marzo, o-19, giunto 
la'sera ^el 19 siessu, e te oofizle p>,à 
deftagiiaie telegrafate alla.Tntiu^a nella 
8t6|^» occasiono,, bàouo prodoUo ?ij\ go-
•vèf,ijÌ9,e,,èttila, pubblica opipìooe.,|a.pià. 
penosa, iiniìressIoDe, Le oonc^Blpni; da 
Iflilfattè.a Ras-Alula qandapdogU i («• 

• volli (dei Qusìl ignoriamo il numero),pe-
aa«|5r,ali ali» .dqgao», e l'eatradiziona 

' aél]jBoàl/,jflwgi,atl a, cui,-,a Ijuanto asai-
o«i;a4Ìjj'ft'Vr|RSiB,.,t8(to,'tagliare la testa 

; appèóa rMfipo i i r j ' iWF' i re i sono iu-
oolppfitjDni c!o\l.̂  iio8tw;;^ignltà A nupo-

-' *'°Bg»»6rV*''J*"-^^'**.',?''"' nOiS'rl.inte-
i resffi:Bl|a ba agito eensìa aatorizzazìoue,-

8SDp»y»lffliiJ(jai,, Voglio ammettere ohe 
Oi& l^i'n-act^^^ipVio l'impero (Si circo-
atanWoho lgtìi(j|<i:« «ne mi sfuggono a 
q[Be8ta distanza,'•ino''-«»pp«(l|tttf il la­
conismo dei suoijtelegrammi., . .. 

Ma biBcgua cli'ella si (ermi iiiikedm-
tamente sul pendio in cui Ella Hi é 

\ messa. 
D'ora >in». poi Elia' la'solerà' diih'ij^e 

senza risposta veruna, ogni comunica-
zioilS'-d! Ràs'À'fiila intorno a SavoiVùux. 
Si iràiitia nbii'i provocarlo flnctó Ella 
non abbia ivtruzioni di farlo m'à'se sìr 
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ALL '̂EPOeA DELIiA RISTORAZItìNE 

(Dal • Franéai). 

Quando madama di Veroeil era en­
trata ueIlV''¥H^iHiib di 'aa'"'nS'tfrit'ó,'il 
oont^,,Je-aveva preso le mani' coa-,t»-
nerê zBk ,e ,la .av,evB detto con tuono ohe 
radd9lciva il. rimprovero : 

— Vi aspettavo prima, mia cara 
Antoni«lta. ,, ,,- .. , ,.i„ .-,"1 

-r,,À!il rispose essa, gli è'oli? diedi 
il mji), tempo a.'preziose occnpazioni ;' e 
poi, feci una toletta più lunga del so­
lito.. ,, ,̂ , .1 . , : 

— Davvero? A olii mai volete pia­
cere? chiese Massimo. Voglio sperare, 
mia cara ! WicUii-'éhè' nV*-'aelSilJtV *il 
colmo .allaImia. verg(jgna apdaqdq immi­
llarvi' dinanzi, un potei^ gip8|ambntq ir; 
rìtatti; gliÌ8taiia'i>ii|e iafleesibile.,. Voi non 
pregate''alcuno ?'.'., .,_,, / '. ,,-, _ ,. 

No; no; riassicuratevi, sarèblìe'f»-

presenta roooa8Ìoiie,'gli faoola oowprpn--
dnre ohs, .potrà fare tutto ,qU6llc( che 
vorrà dèi sttóiprigloiiiero, salvoa subire, 
le conseguebze dei suol a t t i ; ma ohe 
CIÒ ^oDoi Imp^edii-à di taro tutto q,nello 
che c'r,edérért<ì&o"n$'d^8Ìg'rio peila digniià 
Bosirai'e'pel uóstii iutsre^j,., 

L^ rióiioyo poi col,presene" .l'ordine 
dì stabilire 'e nqt flani^e il blòoao effut-
tiv^,,della cosili'di Hàmflla floo agli Ha-
6ab'e"vioin8D'zp, eo'pralatto alio scopo 
d'impedire' qualunque pasaa'ggio d'armi» 

ftr̂ malo ; floMtanl. 

E'I ecco Intanto i primi coniiìiit fatti •• 

Scrive 

liberarsi d.ilia . propria responiabilità,-
sc-àrlóaiidofa lut 's sulle spalla dei'gb'i^é-
raW Oeiili'Robiladt, Ricolti, Defretis 
e soci vuriebberu salvarsi cob la scusa 
di un egoivoBO irrt . le parole valeurs 
(valori)-,e.i)D(e«rs_ (cioè ladfi, predoni, 
che sarebbero poi gli siisàartitii). , 

ff Wp'bgò' è t'r'ó'iJpò ĵ i-o'ss'dlaUif peróbé 
ia gente anofae la p:À éredeotonà vi 
possa.ipfestar 'fsde. , ;,< >. . . . . 

Gene ha la sue, colpe 6. le sue gli 
battano, teoza ' a W e - ì l 'ii.Ud|Do di ad-

' dossarsi,quelli) degli,altri. 
Amena poi la confessione di Rob'ìlant, 

ii quale dice olle, ^enza la .rri6««a. il 
governo non avrebbe aooora conosciute 
le ultime notizie, dell'Afrio.a., , 

Onorev. RobmW!''Oi'6"n'(fli'é esatto. 
La notizie voi le.éSlèvateupttàiaidie'lla 
Tribuna e speravate di calarle. Pprse^ 
vi suret'e riuscito, se i t'elfgranómi.déll^, 
rriiiifia .non ,yi «vesserò costretto,.a 
Cambiar tattica, d'accordo;-sempre coi 
vostri collegbi del Ministero. 

' » • > • * *., 
lia .Gazzella Pi>ina»|gse : •_, 

Il telegramma-del Robilant incolpa è 
censura, gravemeqte ii Oeiié, pur men­
tre apcep^na. a circostanze ohe il Gover­
no ignorai ^ , 
I Péfiibè'dunque'censurare, Bsau'loràrè 
e ìiiòolpare q'aaudo' si Ignoravano lei 
circostanze.? 

* 
Nel telegramma del Robdont.il Go­

verno ibminàa, al Oenè spie'gazioni di 
notizie lètte eù un giornale. 

Ne sanno adunqua più i giornali che 
il governo f 

§1 .può ctjpfessaj meglio la contuRione 
e la aeboiszza governativa ? 

\. Oggi il goveroo, dopoché furono libe­
rati al.prejzo deplorevole che(sappiamo 

^qt^anfo'clemente volesse"as8erè,-noo po­
trebbe che coinrautars ia pena capitale 
nella; quale incorsi col «io delitto... 

• Ogni <59,m.mi)t»zion6 mi farebbe .odiosa, 
ogni grazia peserebbe "sul ra'jb cuore e 

-sui miei ricòrdi coma nna mole' iosop-
Iportabile, t i i mortei all'opposto, mi lì-
iberoràl.Essa solverà-il mio debito verso 
<il ^trooq, la-;leggo, la murale e ia mia 

" - J W ' r oFèògliò • oÉe' v* ispira, amico' 
mio.' ' **' ' 

— Quest' orgoglìti è C"!.!!*»)© av'àb'zo-
,della mia antica Ieall4,{jón lo biasi-
matp, rispettatelo.. * 

„ - E vfeifllà ? 
il conte, il ffgtip, d\un suòpMialo porta 
.ìn-.fronte quasi'-ifà'''Hfl6s'30*w'fe'fro ohe 

ile?... 
ti oa ^gettata... 

—• &!»,&''quàl.Jgu'isa-lo-t 
terriippe li cónte I — vói, Mrrl_3ijtè, 
quasi ; la vostra fronte, glibccni vostri, 
tutta lo vof̂ tf̂ ^ fajie?|;^.,ri6|pl^i^d,9ftsi, ,-̂ di 
luce... Antonietta, non mi nascondete 
nulla ;.lèei a-mìa insa'^uta faceste qualche 
pass» in tìiio-favo^p, sebbene con ram­
marico, i pure vi iperdo9er$.., ••• .« 

— Non volete dun'^ueixihé vinsalvi?-
I— No-., io devo perire. Il re, per 

piombò sulla testa déiìipadre suo; ma 
i destini, poli.tioi dei,,popoli sono Insta-

ibill, ,a quel, sanguinoso riflesso non som-
pr# è malsd^ito. L« viltjqie oggi ese­
crate, saranno ri^biliiate domani ; mio 
flgiio, non perirà meco o neppur voi, 
mij .oarfi ,Afi.tp.flletta. 
. , j — ; Non impegnerò cô n- voi . una dì-
.8|u88;.ooe 8U ,t,8l pu.nto, interruppe, la 
i99i|tes»a, perchè mi prema.idi darvi una 
grand» g,^orttii>ata novella. 

— % r ) 9 t o - ' • , . ' . ' • . ,-i,-i.i.'i I • , 
,,̂  x-' Se,.non ai vostri giudici, non alle-
m'i^ aopplioìi^ ooBj. al- c«, .ma M no 
miracolo della Provvidenza, doveste 
andsi-"gi'àte di''VOdo'f»dà'aore \tó," vòstre' 
caténe, di vedér''Bprit's'i"qlle8't"orrida 

•porla 'B di''potervi sotJMrr^ oòa'la'l^iiè^ 
tal' lupplizio da our'sIete'mlHiioéiatO, ac-
cetfere«teiq«8lla-''libért'à chel'eolo Iddio' 
v'avrebbe Booordata? 

Satlfflbeni a .éljipb, impose al nostro 
oomandàiite a'Màssaua di non, far più 
atto aldlÌBij, par llberwe il compagno 
loro Savblroo;^. l '. \ , 

fil giusto, èi'morale? ' , ; . 
Fu indecorosa l^)j,ltl>?fai|ion9'degli al-

tl-i a quel patti ; .jt^'aQ!-uVloglustizia, 
di una «tessa spedizione .liberar gli uni 
e taorìBoar gli altri. -:% , ,;„ , ,.,\ .. \ 

Cotesto è j i n o . i j i j ù ^ l «Tori dìfgra-^ 
ziaii di coi b'iBÓgiià-««ub.r'e le- oopso-
gupnze fatali. .; 

Ora in quaU afaTaao ci bau gettati 1 
. , - • •;. .' , . - - ^ f i - ' - . . .-,. " ^ ^ ^ 

Non andlaàio. iatìantì, perchè ci '^In-' 
ca il cuore di farlo.. 
• StHudo cosi male'in Africa stiamo 

forse meglio in Italia? 
Ma?Mui>;è^iiii c'pisodi.o dolorosiMinib, 

ma signiflcaptf. 
Hon lasciamoci perÀ-nè abbattere né 

, preoccupi re di soverchio. Sarebbe troppo 
I ooinodo. al 'governH .sqj dlatraendoqi per 
le cose di la,, tacessimo- delle altre di 
qua-, ,6 qua si sta male., 

Pebsionio a pi'ov vediamo. 
* * » 

hH Lombardiaì , ., 
Si ritieuB ohe i'invlo del telegramma 

di 'Robilant a (Sene. 8|%i stato deciso in 
.seguito alle riunioni ohe ebbero luogo 
'oggi (21) a ÌìlontflaltO(ìo..,. , 

Ad ógni .nodo il telegramma del mi-
nlstm,degli esteri si oÓMldera come una' 
oaìastrofo morale p$l ministero, a;si 
nòta ohe II biasimo, al. gfinerala Oenèi 
l'avrebbe dovuto fire. Il sub capo im­
mediato,. !'ori';."Rfb6Wi'- ;.;»'-' ; • ' 

- » - • 

L'ìlatia M un articolo di' fuoco, del 
quale ci placa riprodurre i seguenti i 
brani :, , , ,ti .. , . ^ j 

-Lai lettera del m«Si«(rdnRftfaÌikh,t'al ' 
generhle Gene -'è - certamente quSlche ' 
cosa di assai strano, specialmente s* si ' 
consideri.l'indole allaale di-questo no- j 
stro governo senile. , '.. , , , .. 

., È strana per là vlvàéllà; 'lo"stili; le ' 
cosa'che narra, le citazioni ohe fa di I 

"un Rlorn'alé d'opposizióne, e'sopraiutt'o j 
'per q'iielia sostituziboe del ministro de­
gli tìstoH a qtiello delia go'errii ne! j 

, mandè'ie 'rimproveri ad un generale. | 
LV) etile della elroólsre è da éntréjllst -

di giornale. , j 
Il tutto, insieme -^ confrontato col-,' 

l'inddle- a'ùUtR dal govèrno ~ . rivela ' 
queljo sWo.^Bfltqlogiqo. .iieryiisD i, ohe ,é .' 

. proprio Mi deboli, nei 'loro sciiti. j 
Noi stiamo qui paventando, in segni- ' 

to a queste fiere parole, qualdia^ùndivo..' 
atto J i . : in'ài-e'a'ihhe $ifiehelziu .' pomi ' ' 

'questa i ormai! 1'altalefia •abitoal6''di 
quel povero Robilant., ' • < • • 

I. ir-t k.v.i. KÀ-SX I . • I1IX, [i:mi !m.i.. j ' 
... ^ . — -

— •Che dWetreBb'S'd»' miei iibm'^a^ni 
Dalma.s e Ifióhau^l? chiese Mffi|pÌ9,i'f 
coi sguardo si velò ad un trattò'di tri-
Btetza.'.j . . . y , , .„ „ ,,,.,,.',„, 

— Nello stesso gió^roo, nejr ora stessa, 
sarebbero al gfiri di,wì,',tfatti-dàlie loro 
segret6„da UHà|.',^»n.b,.8bbborr.6,vole,-,.,.u 

•~ Allora Bcdetiereij,. Pure,' amica 
jmia, il cielo non fa miracoli che per 
oolòi;p jche .08 son,degni,-ed ìo"-certo 
non mer-i!to,l« sua pietà,i Non 'jiWrèi 
dunque evadere da questa celta Cosi 
benossorvegliata, che mercè.la viisWa 
aBsisieoza, e tale afièistenza.,. . ' 

— Sarebbe allìi forse'sbp'r'annatnralei? 
Madama di. Lavalette oau ebbe . casa 
l'avveoturftao o'oràggio' di's'àVva?* 'sbb 
marilo? 

— <̂î .̂.j8Ìgnor di Lavalette, per le sue 
1 domestiche virtù aveva diritto alla de­
vozione della-sua nobile moglie, lo,.. 
. — In questa fàcoenda'.si tratta meno 

di voi,4ìhe di me, interrup'pe ABtdoièila, 
e mi'fàfetiì l'Andre'dì orederWi capace 

id' imifai-e un«''gloria del mjo -se|jo.',.^ 
— Voi siete, un'angelo, eèolaìn'ò'Mas­

simo-baciando'le "ma'rti della' oòìiiessà; 
';ma, ahimè'l »' qualb'ijruaiori'e vi à.bbà.n-
donate'l '''•" : ' ' '• '• 

, — Ascriltale; .e dòòfsssdr^t^' ctó' lutto 
è possibile al óorag|[id, rispóse' m'ada'ma 
.di Vernéil. ' ' i ' ' 

Allora essa raccontò il plano prògét-
.tato, piano ohe non doveva e no» pò-
"t'iva riepoire,..Q,be .009 .l'assistenza del 
direttqro,,delta prlglpnp. Massimo ascpitò 
•paoaliimente quella rivelazlgnftio p«rv,e 
pesarne tutte le traai, tutta \9 parole,. 
Mostrò'-mbl la i!-g»&jà*-'«ii'è'i!déW''-'lhé' 
Dijlm«s e Michaux sarebbaro foggiti 

Il fatto è loianto ohe il detto di qtie| 
aanto padre — Quintiliano, salvo erro­
re — ohe le nottre tragedia SOBO odmì' 
medio pi-i nostri nemici, non ebbs ma,i-
una oosl_ splaiidida conferma come d'a 
questi fattii net qiinll è implicata l'ita--
lla In Africa. . 

Il Negu's o R a s Alulu possono .met­
tere au un teatrino d'operetta alla frali-
ceso. p y i(lo^|rar,«, 1» -.gitorrji ,(!olHllall»ìi 
e faranno dulie oeutinui-i di rappreaeu-
tazioni di sogolto. 

• 
. •• » • 

Il nmó del Oarlino : 
Il telegramma mandato dairon, Ro­

bilant al generale 0«nè ha destato do­
vunque un'Jnjprefalune, assai dojorosii. 
Anche, senza, volere con ,oi,ò,8qp,lpa(-fl 
CJonè, eì dtipknda so era o.oaa*OpportU(ia 
eaaiitor'flre cosi crudòlmenie un alto uf. 
Solale, nello eiesao tempo io cui dicesi 
ohe non si hanno elementi sufScientl 
pò.- giucJioario, 

Si rifletta .essere diàaatrosa codesta 
morale, innanzi all'opinione della troppe 
intt'ora dirette da j3,ené. . , . , , , , ̂ ^ 

Si domaD'da ' à'bohè ss' ijiiest'àllò del' 
governo, .iShm oblpiace u,tt'ipropriOifuóèlo-
uario per aUonuare la responsabil'ità pro­
pria, rialzerà il nostro 'prestigio. 

# 
» • 

Il Tmpo: 
Io tutto, il diepacciu del Qeuè non. 

c'è nulla ohe calmi le legittime apprao-' 
sioni dei pubblico. 

Si vedono, atii, di tarda eaorgia, del 
quali non -si 09m'pr«nde la ragione,,dopo 
altrettante debolezze del|e quali si igno­
rava il, m.otivo,' ,, I , I 

Si vedono ,ó(>nóiliazlani o pomprqmis-
slou'i, dibaiiiii ail'Europa dopo gU eroi­
smi di Dagóli ohe.mostrarono di qual 
stoffa ,;SÌa .questo/popolo italiano,, e di 
qual governo sìa degno. 

S triste ch.9,la. Oamera non aia con­
focale. Il .,ministero dovrebbe smentire 
tutta la eua responsabilità, e.compreu-i 
dora, ohe lo ii.essuo modo può sfng-

PIÙ tarda e più sarà eavera. 
È vaco inoltre 1' eccidio dei Saor-

tini ? _ , 
Fiaiamóla una buona volta colle la-

certezze, cogli equivoci; cogli espedienti 
che potranoo guadagnare una giornata, 
ma, seminano il malcontento, solIeyaDO 
da ogni parte giosii roolami e prepa­
rano una tristissima eiiuiziona per 
tutti. 

» 

L' Adriatico i 
il ministero getta la colpa so Oeoè 

di tiitt,o il mal fatto, come se esso non 
c'entrasse ; dunque, accusandosi, abbassa 

-L i - - 1 -l-.H .;i 

~ ' travestiti da <g«ndarmi,- a accolse senzai 
' apparente etflozione i , particolari della 
' -sua propria .fuga, Quando la contessa" 
,|, ebbe tot minato, »l lo disse; 
I — , Qua!>,to vi costa tutto ciò, mia 

cara amica ? , i , :', 
I — Coiitomila:franchi. id 
' —. È poco, moltoipoop.. Bisogna ohe 
' abbiate itipirata'una grande pietà-al 
- 8Ìgnon(,;'5Kfllffj.'.-Bi giucca lai «ua'testa, 

il pojor,.,^OBO., «! .,i..i,', ,1 -, -i,-iv », 
I —;,,Non m'arrogherò, un marito che 
t iiiterameote appartiene ad un'altr,», 
I Non sono ,io, non è il valente Nools,' 

non è il dottor Frauck, por cui tutti 
tre slete salvi ; è una donna,... Adelina 
Villemont, 

La contessa pronunziò sommessamente 
od arrossando, ,il nome dtiHa cortigiana. 

— Adelina 1 esclamò il prigioniero. 
— Si).amico mio,,lo vedete! la sag­

gézza di 'I)io è impanetrabile ;.dobbiamo 
'«dorarla etn̂ zâ  cercare di spiegarcepa, 
|gli effèt'tì.''/Adelina, quellr'^dbnba ìi'on è' 
molto avvilita, riscattò tutti i su d'peè'-' 
cati, tutta le suo colpe e il sud orribile^ 
passato, in'-pdohi giorni di sincero pen-
tlineUto; ad è desSa.'chè Con. una no-

. bilia de|[nn d' ammirazióne, si è sacrata 
|alla salvesza di coloro di cui aveva da-

. giocata la perdita,.. & inutile dirvi 
ch'alia espatria questa'stessa s-.ra, e 
che né.,io .uè voi, ..pi,ù,|,a f.iyedremo.j, 
essa .•dp1bplétó''irsùó .bg^ffeo j odn u,!>„ 
atto di' modestiBi ^phe la ""s'o't'trorrà àliti 
(no«|ra rlbbnosóen'z'a. Quanti jnàegna-
Meati" in. guasta. b«lla az,ion6', . 

. —- D'nnqud mprmbrò Miissl^io, olia. 
"pure v'^le più 'di' rad..:' Mia bara Anto­
nietta, se il Caso vuole cha un giorno 

la dignità della Dazione col p|i!i «tolido 
egoismo,, - •' - '- •.:'• ' 

Il ministero che non 'ha r i fer i i %)ai 
al pubblico alcun duo dispasalo mandato 
a Oenè, mette to<> faireolazioim -questo 
che si-possa dare ad hh comaodiatd; per­
chè gli si toglie il modo 'di difendersi. 

Qenè davanti »l Odnsiglìo, di gnerra 
avrtbb» psrlattiii e la soft'difesa sareb-' 
b« st.-ita. la di'molizloue dei ministri: 
ebbene: bisogna liquidarlo davanti l'o­
pinione pnbbiioa con t u telegramma; 
voi siete reoi'ma itóì non vi accordiamo 
il diritto,di.,diffiudBr.Vlj 'i - i ' i i i i u - . 

Noi comprendiamo la<tri8tias(patiii)-
pressione che ^deva,aye'r prodotto poi-
l'asercltc questo telegramma dì jSobl-
lant, noi oomprdnd amo' il- dolore; pro­
fondo ohe gii utaolali it lla'fli devono 
aver provato per la brutta sorte'toobata 
al gem-rale oomandaute> »• Mussana Que­
st'uomo, è. tenuto |à Eteoza consiglio-nel. 
moé'édJrsip.'ù.'i'gk^i,; ìtf i9i«.i*S'f&'lffl. -
goltà e l'omanità, frajl seotlmento del 
soldato ohe anela alla vendetta e, del­
l'uomo ohe soffre ve lendO la tortura dei 
frat^l'lì In mano d'iin 'èarbarb. ••' 

Il telegramma di Robilant è un atfo 
di perfido' egoismo, che noù possiamo 
ammettere sia stato Immaginato da Ro' 
bllant, vecchio soldato e geotU'aomo. Il 
•oomandaute di Massaua dove essere, 
posto sotto processo; non liquidato,^ott' 
nn telegramma, ed egli lo domanderà' 
il processo, perchè allrimsntr le ep'àl.' 
line gii paserabbero troppo BUlle'èpaltb'.' -

li'paese fu penosamente imp'ressi'oijalo,.' 
dalle ultime notizia,di'Missaii'a^ mà-^ì4" 
penosa è l'impressiono prodotta .dall'atto 
dal contadi Robilant. lI'Sno telegramma . 
rivela la spavalda ìnetlitudlbe, là ' rea 
noncuranza, la fatale;imprevidotóa d'un 
ministero ohe mandk ae'uza altro alisi 
berlina -un gnneral8,do\r esOfcUd per 
eosgiaBÀrsi' ''della ''VéapdhseibilHà oh'd^l'd." 
condanna e che domani — se'in Italia,' 
non è sparito Og.n| sautiinento di 'fle-' 
rezza e di' giustizia —• provochei-à la 
su» o'à'duta. - i . -

h'Euganeo, lancia spezzata del. m(iji-
stero, e'giornaje di colore ultraflodjjra-
io. scrive queste righe, ohe in bocca-
sua,<>hanno certamente uh .valore signi 
floantlsairao ; •". . 

li tolagrainttia a Gene è del ministro 
degli biffati esteri.; ., . 

E.il ministro della guerra? 
• Noi non crediamo che in questo in­
felice temi della politic4 co.loalale, sia­
no mai stati definiti e chiariti i. rapporti . 
fra il, comandante dei iprssidii d'-Afiloa-
da una parte e I ntinlstri rlspettivaaiep«, 
le dogli, affiri .esteri a della gue^l'a 

i Incontriate quella donila, d ' ì o cert.a-' 
mente più non rivedrò,. le-direte, yet^O; 
prego,', ohe l.o 'chièdo pèrdono ,d'. averla" 
Higiòstatbeo'te malddett'n 'ed oltraggiala: 
nei mio furore", dio forse 4 esiger itrdppu' ' 
dalla vos.trà.virtù, amica min..,,. .,. j" -
- — A'il' dp'p.os'to, è' un ooorar^i,'.pp'(<ì.hè.' 

iCred^ndo "ohê .m.i fo?aa.penoso d[i,..ritl»j 
grazià're quella donna in nbine.'v|iAb,; 
Barabba ind'C^re ohe (a) giutoato^'.'ó^-^ |. 
pace' di miobo'nó^ijoro lì, ^vostro , Pdp'tl^," 

-.mento e di dubitare delle vóstrìe nuovén 
risoluzioni. ,', , ' ' • " ' 

— ;Ahl .fatalità! f4.nlità.l'.Sciamò il 
conte abbassando gll""ò'ddhi' 'din^fizi-.jls^, 
serenità sparsa .sulla bella fronte di'si^à . 
moglie; pérohè!'vi conobbi ?l tardi,'mja 
cara Antoniottà?'Ohimè I non vi cono-
SCO ohe d" ieri... 

Il p'i'igionieri) ricondusse .la opoveràa-
zione sul cavaliere di bórdonàn (NiooUe) 
e apprese che quel miserabile era 1' uc­
cisore del- onnta Luigi.di .Lauzana. Il 
doti. Francie arasi affrettato di fare ad 
'Aptonietta questa rivelazione, oh» can­
cellava la SDZznfa gattaia dal galeotto 
sìilla memoria incontaminata del barone 
'Deimas. 11 ooiita.inSistèimolto sulle-pàf' 
colarità di questa fM^eoda, a ne . psuf-
lava ancora quando '»i)traron,o -.pella; 
•prigione .per .servirgli il pasto .ohe!]»!!, 
'nióglie saa "era, (autorizzata a" dividerà 
con IHÌ., ••'. " . , ', , . ',' 

,jVersò la sei (giusta l'orologio ohe il 
conte avttva deposto rol tavolo) Madama 
di Verdeìl, a'.alzò .H disso : " ,̂ 

— fi tftf̂ iyò. ,di preparaci, wett'etsvi 
il mio sdiallo', id mie polUobé, lì mito ; 
oappallo acciò oh'io vegga l'aspetto"' 
vostro; poi cambieromd gli ab ti.(Co(i(,) 
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dall'altra; crodlnino cha iu 0:0 sia la 
prima radica di certe cootraddizlnol, dì 
certe incertezze che abbiamo dovuto 
notare e deplorare; e desideriamo obe 
anchi) in questo proposito si metta un 
po' d'ordine e si deflniscaDO le posi-
tiODi, 

Nessuno p ù di noi desidera di difen­
dere Il OoTerno dalla Stamp<i di Oppo- | 
siziooe, !a qu»la profitta con tanta arte , 
e cosi iniqua (IV) delle cose d'Africa per ' 
iscreditare il Ministero, | 

Ma il Miiiiatero vegga di additarci 
esso stessa la via — vegga d'illuminar­
ci — vegga di metterci In caso e In 
grado di difenderlo, 

Ei conohiùde ; 
Il MIoIgtsro dicevamo, procuri di II-

luminaraì,, 
Ci faccia, conoscere le sue idea, 1 suoi 

proponiti, 1 «uoi intenti... 
Noi non possiamo difenderlo se non 

sappiamo cbe cosa abbia in mpnte, 
E, par; essere schietti, noi non sap­

piamo Invero ohe cosa abbia io mente ; 
K min solo per l'Africa, ma per la fi-
oanu, pel lavori pubblici, per troppa 
cosai 

il quanto poi alla Vemiia essa dico 
chi carila vera di patria le impone an­
cora il ìiitmio (IIJ 

Povero Governo di Depretis, ben pochi 
oiipai, bau piA il coriiggio di aperta­
mente difenderli. É questa la fine che 
tu maritavi.. . . 

Il bilaacio inorale del Ministero 

All'Estero 
li (oftacco proiiiito mi Marocco, 

Il 13 corr, proceduto da una salva di 
artiglieria si Ie8>ie in tutte le moeohee 
del Marocco n» online del Sultano che 
proibluce affatto l'uso del tabacco. Con-
temporaiieiimeiite con un'altra ordinanza 
ò stato abolito il monopolio dei tabac­
chi, chiu9e tutte le tabaccherie e ub-
bruciata sulla piazza dei mercato una 
grande quautlià di tabacco da pipa e di 
sigarette. Sempre per ordine del Sul­
tano attraversarono là cittì di Tangeri 
turbe dì raga2!Ì con fazzoletti (nac-
chiuti di tabacco appesi a luoghi ba­
stoni. 

Essi avevano la consegna di applau­
dire al decreto del sovrano maledicoado 
«alla sudiceria del tabacco». 

Alcuni coDt idini cho avevano fumato 
delle sigarette dopo emanato l'ordine 
vennero condotti per le vie della città 
seduti a rovescio su asini a frustati sen­
za piala. 

Oli autori delt'allendito contrn lo Czar, 

£o»(ira 22. Il times ha da Pietro­
burgo : Corre la voce che sei individui 
arrestati a PerspeotloNewsky sono stati 
impiccati nellii oiitadolla, DogajefT venne 
pure ginstiziato, La notizia merita oon-
ferma. 

Incendio in una Chiesa. 
Breslavia 23. La Chiesa di Santa Ma­

ria Maddalena 6 in flamine. La Torre 
a sinistra è già crollat'i. 

Sia dhs la Camera venga sciolta, sia 
cho il mnistero DepVetls-Robilant-KI-
colti ai rlpresanti al Parlamento, è be­
ne che il paese, i dnputiti, ricordino 
quali sono i inoriti principali acquistiiti 
da questi signori dalle ultime elezioni 
ad oggi. 
' Eccoli : 

1. L'accidia di Dogali provò al paese 
quanto fosse stata funesta la spedizione 
di MuBsnua voluta dal presidente dui 
Consiglip e dal ministro della guerra ; 

2. Questi fatti d'Africa dimostrarono 
la imprevidenitii dell'nmmintstraz'oue 
militare e la nessuna preparazione per 
effetto della quale dopo due mesi dal 
disastro ancor non fu presa decisione 
su quanto convenga furo, o pur troppo 
fn presa la vergognosa decisione di cui 
l'infidenle dei mille fucili a Bas Alula 
6 funesto indizio; 

3. Il mioistero ha dovuto confessare 
le cattive coudizioni della finanza e di­
chiarare la necessità di nmve imposte ; 

4. Le promesse fatte dal governo di 
provvedimenti a favore delle classi ope­
raie furono ritirate e i sei milioni di 
biglietti consorziali prescritti, i quali 
dovevano formare 11 primo fondo della 
Gsssa-peosioni per gli operai vecchi n 
inabili ai lavori, furono versati invece 
nella casse delio Stato ; 

5. Furono sospesi gli appalti delle 
nuove ferrovie, e, piti che il fatto del­
la sospensione, apparve di una gravità 
enorme la causa della sospensione stes­
sa. Poichò si à dovuto confessare che 
il Governo aveva abbandonato il 'siste­
ma dei pubblici appalti per dare tutto 
le costruzioni à trattative private alle 
eoclotà ferroviarie, e che i patti accet­
tati dal Governo erano tanto cattivi 
che nepptir uno di tali contratti potè 
allenerò l'approvazione del consiglio di 
Stato; , ' • 

6. Non si trovò alla Camera un solo 
deputato anche fra i più zelanti mini­
steriali che approvasse il inolo di ese­
cuzione delle cpuveuzioni ferroviarie. 

7. Il governo ha dovuto confessare dì 
avere speso oltre a novantit milioni per 
le ferrovie sènza l'autorizzazione del 
Parlamento; 

8. Si ò dovuto coiifessàre ohe le pre-
visioùi di spegR fatta dalla legge del 
1879 per le costruzioni ferroviarie, di­
fesa principalmenia dui Depretiit,'ereno 
sbagiiiite dì un miliardo e sessanlajtiat-
tro milioni ; 

9. Il ministero non ha più nella Ca­
mera un solo uomo di qualche autorità 
che lì) difenda, ed esso ha perduta ogni 
autorità sul Pd.rlamcnto per modo da 
non poter più procederà se non per via 
di esercizi provvisori dei biianoi-

In Italia 
Chiamata di 17,000 soldati. 

Sì iiaslcura che sabato pi-ossimo si 
pubblicherà uh decreto reale che ordina 
la chiamata liotto la armi di diciasette-
mila soldati della classo 1861 stati con­
gedati anticipatamente nel settembre 
scorso. 

Questa chiamata servirà a comple­
tare il corpo di spedizione in Africa 
che deve esaere portato a 16,000 uo­
mini. 

In Provincia 
S a n d a a i e l e , 22 marzo. 

Compagnia Equestre Zavalta. 
La compagnia equestre, diretta dal­

l'artista Kiccardo Zivatt», ha lasciato 
oggi il nostra paese, senza poter dare 
ier sera la sua ultima rappresentazione 
d'addio, causa il malediitto tempaccio. 

Di questa compagni», composta d'ar­
tisti, uou poesi.imo dire ohe bene. 

Piacquero gii esercizi di ginnastica, 
i giuochi di forza, i lavori di cavalle­
rizza ; piacquero i cavalli, belli di molto 
ed assai bene ammaestrati : ma piacque 
soprututlo e fu fa.stoggiatissirao la cara 
tanoiulletta Guglielmiiia Zavatta, che 
per la difficoltà dei lavori di ginnastioii 
e sul cavallo, ch'essa eseguisce con tanta 
sicurezza e grazia, può dirsi ornai una 
artista provetta. 

Un bravo di cuore all'egregio signor 
Direttore, che ha Siiputo procurarci un 
cosi bel divertimento. 

Auguriamo che la compagnia da lui 
diretta torni presto Ira noi; ed intanto 
la raccomandiamo vivamente ai paesi 
ohe audià via via visitando. 

A. P. 

In Città 
S a c l e t i » H I C I I U C I . Ieri sera ebbe 

luogo la prima seduta del nuovo Con- ; 
siglio direttivo. Il cav, Bonini '•S'eliuò . 
al nuovo Pre^idoutn signor Giusto Mu- j 
ratti la consegna dell' ufScio, dopo la I 
quale il Consiglio decise sulle cose più i 
urgenti e passò alla ooinios: ; 

della Commissione per ia veriflca dei 
titoli d'ammissione dei soci effettivi e ri­
confermò i signori Antonini Marco, Ga-
schiera arv, Oiacumo, HattiJIig cav. 
Adolfo, C'intoni G.iov.' Maria e Conti 
Giuseppe. 

delia Commissione per t sussidi) ai. 
soci rĵ etlivi riconfermando i signori 
Antonini Marco, Gantoul GIov, Maria a 
Oomencini ing. prof, Francesco, 

Il Presidente signor Giusto Moratti 
h anche Piesidente delia Commissione 
fier la lapide ai (riulani morti per la 
Patria ia qual Commissione rimane com­
posta quindi dei signori : leonini cav, 
prof. Pietro, d'Agostini iivv, Ernesto, 
Antonini Marco, Baschiera nvv, Gia­
como, Comoncini ing. prof. Francesco, 
relatore, Caporiacco nob. avv. Francesco 
e Picco Antonio. 

Il signor Sbnelz Raffaello, il quale 
per sei mesi funzionò interiiuilmente da 
segretario della Società rimane ora quale 
vice-segretario. 

P e l danueggiai i da l terre»! 
• n o t o . Oggi alle due pom. presso la 
Società operaia generale si riunisco la 
presidènza del Comitato di soccorso pel 
^fioneggiatì dal terremoto, allo scopo 
di concretare le proposte, cho saranno 
presentate in una prossima riunione 
generiile del Comiiatu, sul modo di invio 
delle somme raccolte. 

P e r le famiglie del morti, 
e f e r i t i d i X l o g a l i . La Direzione 
dell'Istituto Filodrammatico ci comuni­
ca la seguente lettera del generale K'-
cotti ministro della Guerra, con la quale 
accusa ricevuta del prodotto ottenuto 

dal trattonimento avvenuto il 27 feb­
braio decorso. 

MINISTERO 
della Guerra . Humii, 21 marzo 1887, 

N, 1772 

Onorevole Signore, 
Il Mlnlster» della Guerra ha ricevuto 

la somma di L, 1079.89, ricavata da 
un trattenimento dato da cotesto Istituto 
Fllodrammatloo a beneficio dei Caduti 
in Africa, 

Il Ministero mentre al riserva di Im­
piegare detta somma a sollievo dei fe­
riti e in soccorso delle famiglie povere 
dei morti nel gloriosi fntti d'armi di 
Saati e Dogali, sente il, dovere di ren­
dere a cotesto Istituto sentite grazie per 
la p.irte presa nella patriottica opera e 
per i nobili sentimsoti ohe si è oompla-
ciuto di esprimere verso i nostri vaio-
rosi Soldati, 

. /{ Afinislro 
R I C O T T I 

Alla Direzione 
dell'latiluto Filodrammatico 
Teobaldo Cleoni 

Udine. 

ti» t e r z a c a t e g o r i a t S B S o 
ftSOO, Con decreto pubblicato lersera 
viene chiamala per una Istruzione di 
quindici giorni la terza categoria del 
1865 68. 

O c c h i o Mi b a m b i n i . Ieri verso 
il tocco, in una casa In via Villaita, un 
bambino di circa tre anni avvicinatosi 
al fuoco con una carta in mano, l'ac­
cese e questa gli appiccò fuoco alle vesti 
ed In Un attimo fu tutto in una fiamma. 

La di Itti madre, che era In quel mo­
mento sulla porta della cucina, accorse 
subito alle grida dei poiroro bambino 
e tentò di spegnere il fuoco alla meglio, 
e poscia gli prestò le prime curo ap­
plicandogli sul corpicino delia caligine. 

Condotto il bambino alla farmacia 
Comessattl fu rimandato dal medico Anto­
nini ohe sta In quello vicinanze, il quale 
ordinò i rimedi suggeriti dall'arte. 

Il bambino riporlo delle gravi ustioni 
che forse potranno costargli la vita. 

Occhio dunque al bambini. 

V e l e g r a t t p e r l ' A f r i c a . Alla 
fine del corrente mese saranno attivati 
duo uffici italiani, uno in Massaua e 
r altro in Assab, aperti alla internazio­
nale corrispondenza. 

La tassa per i telegrammi da qua-
lunquo ufficio )l»liana a uno dei /detti 
due uffici è di lire 4,05 per parola, 
cioè quella stéssa che ora si riscuote 
per i telegrammi diretti a Perìm. 

f e a t r o S o c i a l e . Causa il tempo 
che si ostina ad essere tuti'altro che 
bello, il teolro non fu troppo affolUto 
alla rappresentazione di ieri sera. Oli 
artisti tntti eseguirono però cuu l'usata 
valentia 11 bellissimo spartito di BÌ2et e 
furono fatti segno ai cooliuui applausi 
del pubblico. 

Questa sera riposo. 
Venerdì, sabato a domenica Carmen. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udina — R, Istituto Tecnico. 

S3 marzo 1897 oreOa. oreSp. oroOp. 
Barometro ridotto a 10' 
alto m.llti.IOsul livello 
del more millimetri. ., 754.7 75fl.7 751.4 

Umiditi relativa . . . . 95 9t 96 
nebb. nebb. nebb 

2.0 0,7 — 
Vento ( *̂ ''̂ ''̂ "® - - • -

( velocita chilom. — N Vento ( *̂ ''̂ ''̂ "® - - • -
( velocita chilom. 0 0 0 

Termometro centigrado 6.0 7.1 65 
rp . ( massìmu 7.8 
remperalura \ „;„,„„ _ ^ Q 
Temperatura minima all'aperto — 3.9. 

Giorno 24 marzo ore 9 ani. Barometro 
mm. 749,9 — umidità rela iva 9!i — 
stato del cielo nebbioso — acqu'i ca­
dente 2,0 — vento dir. —, velocità 0 
Km. — temperatura 6.6, minima ester­
na nella notte 28-24: — 4 6. 

T e l é t ^ r a m m a m o t e o r i e o del­
l'Ufficio centralo dì Roma : 

(Ricevuto alle ore B a, del 23 marzo 1887) 
In Europa depressione notevole in­

torno alla Isole britanìche, pressione 
piuttòsto elevata sulla Russia e al sud­
est, Soozii 735, Zurigo 761, Atene 770, 
Odessa 774. Io Iialia nelle 24 ore Ba­
rometro salito al end, leggermepte di­
sceso al nord, ploggie fuorché al centro. 
Venti dtboli. Temperatura aumentata. 
Stamane cielo quasi sereno in Sardegna, 
generalmente coperto altrove. Venti de­
boli varinbili. Barometro livellato in­
torno a 766. Mare mosso o agitato sulla 
costa Sìcula orientale. 

Tempo probabile : 

Venti deboli freschi specialmente me­
ridionali, cielo nuvoloso con pioggle, 
temperatura mite. 

(Dall'Osservatorio Meteorico di Udine). 

toelette delie corso a l t rot to 
In Oor l sE ln . Proposizioni per le corse 
che avranno luogo a Gorizia (con qual­
siasi tempo) nei giorni l i e 12 aprile 
p. V. Dell Ippodromo della Campagnuzza. 

Primo giorno lunedi 11 aprile ore 4 p. 
Corsa d'allevamento, premio fior. 200, 

del « Verband dar Ost.-Uug. Trabrenn-
Vereioe». — Per cavalli stalloni e ca­
valle dell'età dal tre a sei anni nati od 
allevati osila Monarohia Austro-Unga-
rloa. 

Grande corsa interna/lonala, premio 
franchi 2600. Corsa In partita obbligata 
(Heurls) per cavalli di qualunque età, 
razza e paese. 

Coisa nell'iniorno, premio fior, 800, 
per cavalli e cavalle, nati e allevati 
nell'Impero Austro-Ungarico, 

Corsa 0 Match di pariglie, premia di 
cuore por cavalli di qualunque razza e 
paese. 
Secondo giorno martedì 12 aprile ore 4 p. 

Prima corsa, premia della Città dì 
Gorizia fior, 600 per cavalli d'ogni razza 
appartenenti (bona Ade) a signori domi­
ciliati noi litorale austriaco, 

Cor.ia provinciale, premio fior, 200, 
concessi dall'eccelsa Diala per cavalli 
usti ed allevati In provincia. 

Seconda corsa internazionale, premio 
franchi 1000 per onvalli di qualunque 
razza e paese escluso II vincitore della 
grande corsa internazionale del primo 
giorno, . 

Avendo il sottoscritto determinalo di 
ritirarsi dal Commercio, avvisa il 1' b-
bllco che col giorno primo aprile p v. 
porrà In vendita a stralcio ed a pr zi 
molto bassi tutto le merci esistenti ti 
suo Negozio di manifatture sito in Mar-
catovecchìo sotto il Monte di Pietà. 

Ctluseppe Fadel l l . 

I conjugi Paolo e Caterina Gaspardìa 
porgono al parenti êd ami si il triste 
annuncio della morte questa mano av­
venuta del neonato loro Sglioletto 

iGllwseppIno 
Udina, 23 mane 1837, 

I funerali avranno luogo oggi, gio­
vedì, alle {ore 5 pom. nella Chiesa del 
SS. Redentore partendo dalla via Jacopo 
Marinoni N. 8. 

Per le continue é pericolose falsifl. 
cazìonì ed imitazioni che si son falle 
del prezioso prodotta « Fosfolattato di 
calce e ferro l iquido dal prof. Nestore 
Prota-Gìurleo, non ostante la privativa 
acquistata con apposita marca di fab­
brica, ed 1 molti sequestri con rigorose 
condanne subite dal falsidcatori, lo Au­
tore fu costretto cambiare non solo II 
cartonaggio ohe accompagna il prodotto 
bensì la forma della bottiglia, £! per 
questo cho i signori consumatori deb­
bono ritenere per falso e dannóso quel 
fosfolattato di calce e ferro liquido che 
porta l'antica montatura, cioè: bottiglia 
bleu con cartonaggio bianco e caratteri 
rossi. 

Il prof. Prota-Gìurleó infine riicco-
manda ai signori consumatori a voler 
dirigare esclusivamente a lui, almenn 
per una sola volta, le loro richieste, onde 
assicurarsi della genuinità dal prodotta 
nonché della nuova forma e colore delia 
bottiglia con rispettivo cartonaggio. -

A chi ne fa richiesta, anche con carta 
da visita, sì spedisce un opuscolo illu­
strativa riguardante il suddetto farmaco. 

Dirigersi al prof. iVeslore Prota Ciurieo 
in Napoli. — Via Roma con entrata 
Vico 2." S, Tommaso 20 p. p. 

ti A. IS fKl f f i r -YOHII . 

Compagnia d'assicurazioni sulla vita 
Fondata nel i845. 

Fondo di garanzia : 346 milioni e mezzo. 
Questa potente Compagnia è mutua 

e come tale ripartisca agli assicurati la 
totalità-degli utili; applica tariffe mo 
derala a patti dì polizza (ocezionalmente 
liberali. Emette polizze dì assicurazione 
io isaso di ileceaao, mista, a termine fisso, 
rendite vitalizie immediate e differite ed 
offre anche delle combinazioni speciali.' 

Neil' assicurazioni in caso di decesso 
Il premio annuo par ogni mille lire di 
capitale, è di lire 19.89 ; 22.70 ; 26.38 ; 
31.80 a seconda che 1' assicurata abbia 
l'età di 26, 30, 35 o 40 anni. 

Esempi di alcune combinazioni speciali 
della New York : 

1. Dotaiioai di ragazzi. — Un pa­
dre dell'età di 30 anni vuole assicurare, 
la sorte di suo figlio dell'età di un anno.' 

Paga alli Compagnia un premio ADDUO 
di lire 486,80. Se il padre muore, il 
figlio riscuoterà sino all'età di 31 anno 
una readita di lire 400 e raggiunta tale 
età percepirà lire 10,000, So il padre 
vive, avrà io tutto pagato 20 annualità 
e ricererà esso stesso le lire 10,000, pie 
gli utili, valutati approssimativamente, ! 
««sondo i risttltali-sinora ottenuti dalia 
Compagnia, ad altre lire 10,000, 

2, ^s«tcura2iani a premio tmporaneo 
seguito ia annualild eguale.— Un uomo 
a 80 anni sottoscriva un'assiourazloiia 
di lire 10,000 pagabili al suo decesso. 
Il premio aooao cui ai assoggetti per 
OD periodo di 20 anni se vive, & di 
lire 384,60. Se premuore i premi óessàno 
di esser pagati mentre gli eredi ìDoas-
seranno tosto il capitale. Se ragginnga 
l'età di 50 anni, non solo non avrà più 
premi a pagare, ma ricoverà dalla Com--
pagiiia una rendita vltalitìa dì L. B8i,50 
pari al premio che pagava, sempre vi- . 
gaudo l'assicurazione di lire 10,000 la 
favore degli eredi. 

3. ylssicurazioni mtsie co» rimbórso; : 
dei premi. — Una persona a 30 anni, 
pagando lire 601,80 annue assicara im-
mediatameate lire 10,000 agli eredi al' 
suo decesso, Se raggiunge Pétà d'anni 
66. cessa l'obbligo dei premi,. e . riceve ' 
esso stosso le lire 10,000 unìtafflente, 
all'integrale restituzione di'tutti ì pra-
mi già pagati, più. la. parteoipaziuaa 
utili, ' ' • 

Banchiere della Gompjg'nia in Udine : 
fianca di Cdin», 

Per schiarimenti informazioni e uro-
grî mmi rivolgersi ail s i g n o r ' . i / j i ' 

Cf o Vamea 
Via Bello'nl n,ÌO." Udina 

Varietà 
I pazzi In R u i s i a . Il dottr 

Koiale-arski, professore dell'Università 
KharkuSi asserisce che il numero' dei 
pazzi in Russia ammonta almeno a csa-
tamila. Soltanto un decimo possono es­
sere ricoverati negli asili o curati in 
casa; anche negli ospizi però soituoto i 
pazienti ricchi ottengono cure, mentre 
gli indigenti sono spesso maltrattati. Il 
numero dei melici realmente abili nel 
manicomi è assai ristretto ; ogni cura 
razionale è trasouratu ; i guardiani sono 
per la maggior parto uomini rózzi che 
maltrattano gli sfortunati se' non sono 
pagati bene dai parenti di questi ; il 
nutrimento è insurfluiante'e di' cattiva 
qualiti. 

Migliaia di pazzi che non trovano ri­
covero negii oapini pubbiioi o privati ' 
vanno io giro per le città senza rice­
vere ia minima cura. Si incontrano in­
fatti dappertutto, specialmente nella 
strade di campagna, dove sono spesso 
malmenati dalla gente senza cuore ; es­
si ai vendicano poi talvolta mettuada 
fuoco alle case o mutilando I fanciulli. 

ITotiziario 
Decisione dell'cslremo sinistro. 

I deputati dell'estriria sinistra ' hanno 
deciso di convocare il gruppo i ! giorno 
28 corrente. 

É probabile che deliberino di ricar« 
rere all'appallo al paese, 

Dimissioni probabili e tentativi inutili. 

. L'ifalie dice che, non, è lufondaia la 
voce che II;mlnls(e'rq sìa-'diDaisstOn'ario,' 

La stessa ìlaliè conferma le' notizia 
telegrafate siilje pratiche.tiUe;,dai -Qe-•,, 
pretÌB presso Crispl e Zanardelli per 
una nuova combinazióne ministeriale; 
pratiche che naturalmente non riusci­
rono. 

Urge convocare il parlàmenlo. 

II Diritto dimostra ia necessità d'una' 
pronta convocaziouo dal Parlamento, 
onde il ministero ' possa oóonirvi mano 
meno inonoratamente. 

La Tribuna, confarmi gli ultimi sfoi--
zi degli amici di Depretis par salvare 
luì solo, facendo una combinazione con 
la sinistra. 

Ma è inutile diaculere di simili as­
surdi tentativi. 

i fucili ijenduli a Ras Alula. .• 

Sì assicura ohe 1 fucili venduti dal' 
negoziante svizzero Vogt a Ras Alula 
provengono dai depositi del Vaticano. 
Erano.i fucili dell'esercito papalìiiu. di 
cui Vogt fece parte. 

I fucili sequestrati a Massaua. sona 
noveinila, ma finora non ne ifurobp 
spediti che qille. ' ' ' 

Convocazione della Cornerà, . 

Assicurasi che la Camera.: sarebbe 
convocata soltanto dopo.l'arrivo di Sa-
latta a Massaua., (Aspetteremo ancora 
dei bei giorni dunque I) 
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I prigioiàtri aiiaortìni. 

L'\ Tribuna peniate a ersdare obe 
gli lodigeoi ontisHgDaii da Oi>aè a Ras 
Alula erano Varamente asaaortini. 

Aiuniono di deputali a Napoli. 

Tdlegrafaoo da Napoli ohe t^ollnion-
fé avrà luogo iu quella oitta uaa riu-
DÌODO di di'pniàti per promuovere un 
comitlo «ulU polltloa oolooiale. 

PtrcM avemw feccidio dì Dogati-

Da una lettera da Mussaua alla Tri­
buna, si rileva che 1» colonna De Cri-
stqtoris doveva partire da Uuokullu per 
SaàtI, onde porgere aiuto al muggiore 
Buretll, la «eri del 25 geno ilo anziché 
In mattina dui 26 . 

L a p'irteuzi fu protratta pel motivo 
ohe si imercautcggiavo «irca al prezzo 
del camelli d><atlu>ti al trasporto delle 
vettiivaglie. 

Senili queste spilorcerie — dovute 
egli ordioi d'eoooom'a dati da) governo 
— i'soldati nostri sBrèhbero purtilì alla 
sera, non avrebbero irovuti i nemici al­
l'agguato ed avrebbero sollecitato il eoo' 
corso richiesto dal Boretti, iu taodo obe 
si sarebbe nostenutu Saali — mentre 
ora ti è dovuto abbandonarla. 

Lr esitazioni di Depretis, 

Secondo notizie ebo credoiiei esatte, 
ie esitazioni dell'oo, Depretis «umeute-
rebbero in luogo di diminuire. 

Dopo di avere obiamato l'on. Sitruoco 
per trattare, ora, alle prime difilcollà, 
il Ipresideote del Consiglio si è arre­
stato. 

Kgli .osserva ohe Crlepi è legato con 
tutta l'Opposizione, e ohe il distacoarlo 
earabbe impossibile. 

Ij'òn. Depretis accetterebbe anohe Za-
nardelli) ma teme i rifiuti, e osserva 
ohe per l'impressione dei paese, se le 
trattative fallissero, il Ministero sarebbe 
costretto a d i r e subito le dimissioril-

Nei fondo del suo pensiero, pare 98-
servi l'idea di ripreseuttirsi alla Cimerà 
col Gabinetto tale e quale. 

I oommeoti sono gravi. 
L'oD.Depret is seguita ad essere fisi-

oamente prostratoi 

Alta Camera dei Comuni. 

Londra SS. (Gomuai) Al auo ingresso 
Oladstone fu applaudito dei parnel-
listi. 

Smith presenta il bill ohe rafforza la 
legge peiiele in Irlanda diablaraodo ne-
cessarlo di farvi rispettare la l egge; ne 
domanda l'urgenza e la preoedenza; 
quanto airomendamento annunziato da 
Morley olroa l'ioazione del governo per 

Sii abusi dogli affitti eccessivi in Irlaa-
a, Smith dichiara di non potersi ocou-

pare ora della questiona sgrsria. 
Morlt-y ivolge 11 suo emendamento 

eba b oombattuto da Galfour. 

Atiro prete irlandm arrestato. 

Dutili'no 33. Fu ordinato i' arresto del 
prete cattolico Kyan |abe ricusò come 
il prete Keller di fare testimonianza 
nel processo degli «fflttavóll. 

Preparasi una rinaiuzione 

in Afacedom'a. 

Snfia 2 2 . I Zankovisti non consegna­
rono ancora a Riza bey il programma 
eununciatu, 

Secondo le notizie da Salonicco i 
greci preparerebbero una rivoluzione in 
Macedonia. 

R ' g o a però ovunque trauquillti. 

Cose di Bulgaria. 

Sofia 2 3 . Gt\i ziokovisti dichiararono 
a R.za essere impossibile ooutinuure i 
negoziati per un accordo perchè Z inkoff 
loro capo è assente, gli zankovisti delle 
provinole sono internati o arrestati e la 
l iberti di stampa non esisteado, l'oppo-
aizioue trovasi combattuta dai giornali 
del governo la cui attitudine tende a 
dimostrare ohe ogni accordo è impossi­
bile t 

Il memorandum di Zaokoff al Gravi-
sir mostra esattameule la situazione. 

Ultima Posta 

Vienna [orlifcata.' i 

Il Times ha da Vienna, che è etato 
deoiso dal miniatelo dellu guerra e dallo 
stato maggiore, ohe la città verr i cir­
condata per misura difensiva da un 
largo fusaoj collegato ad altre opere 
militari. 

L' i l sazta-Iorena 

'filmila ai Granducato di Bdden. 

Corre eoo iosisteoza la voce che l'Ai-
sazia-Lorena verrebbe riunita al Urnn-
ducato di Baden, ius'eme al quale for­
merebbe un regno, di cui il Granduca 
di Badeu sarebbe il re. 

Ita notizia per6 merita conferma. 

Per il genetliaco 
dell' imperatore rionagenario. 

Asrlino 2 2 , Uu servizio religioso per 
cura del municipio si feee alle ore 12 
e mezza pomeridiane nella chiesa di San 
Nicola. 

Il grande corteo, del olerò, dei rap­
presentanti delle' autorità civili e miii-
tari, delle corporazioni, oumponevaei di 
oltre 2 0 0 0 persone. 

Ip tutte ie altre grandi' città della 
Germania si fece .una eguale funzione, 
religiosa . •' •' , ;• 

Bi'smarck e^ Mòltko al tocco si reca­
rono a felicitare l'imperatore. 

Dopo il ricevimento a le réiioltaziqni 
l'imperatore annunziò a tutti i persoiiaggi 
principeschi gli sponsali dei principe É'i-. 
ricò con Is pritioipessa Ireue d'Assia ; 
i fidanzati ricevettero subito le felici­
tazioni dei principi. 

L'imperatore conferì decorazioni al 
ministri e egli alti dignitari, 

Ai pranzo di famiglia ieri alle 4 pom, 
presso il principe ereditario partecipa­
rono ì sovrani e 1 personaggi principe­
schi. 

I; sovrani furano acclamati eutusia-
Btioamente dalla folla. 

Nella ^serata i sovrani assistettero al 
rioayimento nella sala bianca del ca­
stello, rientrarono a palazzo verso la 
mezzanotte, 

L'itlutuioazione dell'intera olttà è bril-
lantiÉBima. >'• ' - • '•' 

Bjsmarck diede ieri nn pranzo pel ge­
netliaco dell'imperatore; vi assisterono 
gli inviati delle potenze. ' ' . , 

Ltrnnay brindò alia salute dell'impe­
ratore. Risposegli Bismack bevendo alla 
salute dei sovrani esteri e dei capi di 
e t a t o . - • •••••• • 

L'ftmbasclatore d'Austrin, brindò alla 
talune di Bjsisarok. 

Telegrammi 
S t o n d r a 23 . In certi circoli poli­

tici oi crede che la Russia pure co iser-
vando simpatie pelln Francia si confor­
merà alla necessità della situanione 
creata dall'alleanza doll'Austria Unghe­
ria, Germani 1 e Italia e stia por rav-
Ticlnarsi alle tre potenze centrali onde 
potere con l'accordo diplomatico salva­
guardare i suoi interessi nei Baloani. 

Cool la Francia resterebbe isolata. 

E i o u d r a 23 . Fu pubblicato il testo 
delia nota di Nelidoff alla Porta in 
data del 1 marzo, sulla questione della 
indennità di guerra dovuta dalla Porta 
alla Russia. 

La circolare rileva comn il bilancio 
turco si chiuda con un dejtcil di lire 
turche 108,700.27 ciocché polita la som­
ma totale di arretraci dovuti dalla Porta 
In lire turche M 3 , 0 0 7 . 8 1 . 

La circolare conchiude -. Non potreb-
besl quindi dissimularsi che ci troviamo 
di frante ad uno stato di cose iiggra-
vantesi sistematicamente di anno in 
anno, cui è urgente rimediare. 

Evvi inoltre un deficit considervois 
negli anni precedenti che il governo 
dovrebbe colmire il più prontamente 
possibile. 

Le risorse necessarie a tale scopo 
noa dovrebbero mancargli, giiicohò esso 
non cessa di fare all' estero per conto 
dei ministri dell'i guerra e della marina 
commissioni considerevoli i cui paga­
menti per contante hanno superato di 
assai, nel soli due ultimi mesi, le som­
me che resta di dare alla Russia. 

Ora gli oblilif;hi verso la Russia, de­
rivano per la 'Turchia dal trattrato di 
pace che deiìoitivamente ha chiusa l'ul­
tima guerra, sono essi quelli che la 
Porta dovrebbe tenerci ad adempiere 
più scrupoloaameote. 

E t o n i l r a 23 . Secondo una lettera 
da fonte indigena, un grande uut-lcon-
teiito regna nelle truppe afgane di Ca-
bul e Herat perchè il loro soldo fu pa­
gata In natura. Le spia russe circolano 
apertamente nell'Afganistan, ma l'emiro 
prende provvedimeati per paralizzare ie 
loro mene. 

In una recente circolare alle tribù l'e­
miro denunzia lo czar come tiranno e 
violatore delle fede giurata. Soggiunge 
che lo truppe avanzarono ogni giorno; è 
necessario di prendere misure por fer­
marle. 

I oapi'delle tribù dovranno fare co­
noscere dopo le foste del Manzoz l'ef­
fetto prodotto dalla circolare dell' e-
miro. 

I predicatori, 1 dottori dell'Islam ri­
cevettero l'ordine di eccitare la nazione 
a difesa della santa causa-onde scongiu­
rare lo mene rui-se. Le prediche sono 
già opmiociate. 

Oràrio /erroviario 
(vedi civarta pagina) 

Memoriale dei privati 
A n n u n a s l I c g R l i t II Foglio perio' 

dico del 16 marzo n, 82, contiene : 

— Il cincell iere del tribunale di 
Pordenone ha fissato il giorno 29 a-
prile 1887 per la venditj dei beni im­
mobili in danno Lorenzo Polo Murus 
di QIaìs ed In mappa di quel comune. 

— Ad istanza di OIOIOIBÌ Pietro di 
Niooiò di Vigonovo in confronto di 
ZaÉpol Beniamino fu Antonio e con­
sorti avrà luogo avanti il tribunale di 
Pordenone all'udienza del 39 aprile 
1887 ore 10 ant., l'incanto per la ven­
dita degli Immobili siti in mappa di A-
nuzAcco. 

— Il cunsorzio esattoriale di Godrol-
pò ha aperto il concorso pel quinquen­
nio 188892. 

— Nel giudizio di espropriazione !• 
stìtuito dall'ospitale di Gemoiia, contro 
Ferigo Girolamo fu Pietro di Oemuna, 
il oiincellicre del trlbooale di Udine 
rende i&otu che alla udienza del 30 a 
prlle p, V, avanti la seconda sezione di 
quel tribunale avrà luogo l'incanto per 
la vendita dell'immobile sito tu comune 
ceosuario di Oemona. 

— L'ttvv. Edoardo M rini di Porde­
none procuratore del sig. Brusadini An­
tonio fu Pietro di Susto al fieghena reo-
de noto ciie nel giorno 22 aprile 1887 
ore IO gnt. in udienza pubblica avanti 
il tribunale di Pordenone, in seguilo a 
fatto aumento del sesta seguirà, in odio 
dei signor Milani Giovanni fu Daniele, 
di Sesto al Reghena, l ' incinto e ven­
dita degli stabili siti in mappa di Sesto 
al Hegbeoa. 

— Nel giudizio di espropriazione !• 
stìtuito dal dott, Antonio Zsmparo con­
tro Oreatti Luigi fu Giacomo di Varia­
no, il cancelliere del tribu îale di Udine 
rende noto ohe avanti la prima sezione 
di questo tribunale, all'udienza del 22 
aprile p, v. ore 10 ant, avrà luogo 
l'incanto per la vendita degli immobili 
siti in mappa dì Fasiao SohiavoDesco. 

IIUIIC'A'I'O DELLA SUVA 

K l a n e , 23 marzo. 

Il mercato por le europee rimane 
senza cambiamenti. 

Vengono segnalate delle vendite di 
ohinesi a prezzi molto dibattuti, . 

BUInnOf'SS marzo, 

Le domande continuano ma i prezzi 
restano sempre invariati con pochi af­
fari. 

In complesso quindi la situazione si 
può dire senza oarabiameuti. 

(Dalla Seta.) 

T A B E L L A 
dimostrante II pra»o medio delle varie carne 
bovine e suine rilevate durante la settimana. 

QntUtli 

iitgii 
anlmiili 

Baoi. . 
Vacuilo 
Vitelli. 

POM 
niòdlo 
VlTO 

E. 040 
„ JÓO 
» 18 

C»ni« 
raftla 

i% 
T«Dd«nl 

K.B86 
» 20* 

h. 59 Oio 
„ SO O/o 

li. 1230)0 
,103010 

r, noia 
Animali macellati. 

Bori W. 86 — Vacche N. 18 — Sniai N. 4 
— Vitelli S. 15S— Pecore a Caaintti TSS, li. 

DISPACCI DI BORSA 

TIINEZIA 23 
Renilita ItsI. 1 gonnsio da 98.76 a 98,95 

1 loglio 96.68 • 9G.70 Alleni Banca Naslo-
sale — —a—-Bone» Veneta da 879. 
a —.— Banca di Credito Veneta dà 371,60 s 
—-. Società costnuloai Veneta BIS. a —-— 
Colamiati Veneiiooò 'MtS.— a 308.— OblilìC 
Prestilo Venezia a premi 2ì.2i a 217S | 

Cambi. 

Olanda se.a li2 da Qetauuiia4i— da 134.30 
a 124,66 e da —.— a —, Frasda 8 da 
100.901 a 101.201— Belgio a 1(2 da — « —.— 
Londra 4 da 26.40 a 25.48. Sviuora 4 —.— 
a —.— e da —-•— a —.— Vlouna-Meste 
4 da 400.— IiB 2 0 0 . - 618 a da a 

Valuti. 

Pezsi da 20 franchi da — a —.— Ban­
conote ADstriaclie da 200.25 { a 200.75[ 

Sconto, 

Banca Nuionale 6 li9 Banco di Napoli 6 1(3 
Banca Veneta Banca di Cnid. Ven. 

BERLINO,'i)9 

Mobiliare 472.60 Aaitrlache 389.50 Iioiabarde 
148.S0 Italiaas 97.50 

ETB£NZE, 23. 
I I Londn 25.10 —i— Fnoda 
Metid. 778.— Mob. 988.— 

UILAirO, 33. 

Rendita Ital- 99,06 —99 —. Morld 

Bend. 
101 90 |. 

Camb Londra 44 ~-|3& 
Fnnda d* 101.— a 100.90 {Berlìi») da 124.66 
40.— Peni da 20 banchi. 

GENOVA, 23 

Bandita itaUaiu tsud. . 99 Banca 
Naiionole 3190.— Credito nobiliani 931 — 
Morld. 778,— Mediteironse 67R.— 

ROMA, 28. 

lUndita luUana 09 \— Buca Qen. 688.— 

VIENNA 23, 

Mobiliare 387.90 Uubarde 90.— Fenovle 
Ansir. 344.— Bsn,^ Nuioails 881.— Napo­
leoni d'oro 10.11 — Cambio hibl. 6080 Cam­
bio Londra 137.70 Auntriaoa 62 — Zecchini 
Imperiali 6 — 

LONDRA 32 

Inglese 96 1[4 - italiano 10113|16 Spognnolo 

PARIdl, SS. 

Beodita 86.30 — SoniliU 81 72 109.46 — 
2Sendlta Italiana 97.90 Loniìtt 25.40 i 
Inglese 100 9|16 Itali» 1 i Rend. Tato 18.'3 

DISPACCI P A R T I C O L A R I 

MILANO 34 

Rendita itti. 96.86 ter. 93 SO 
Napoleoni-d^oro —. —1— 
Uitnhl 1 3 5 - r l'uno. 

VIENNA 24 

Bendila aaitrtaca (corta) 61.0S Id, autr. (arg. 
83.10 id. luitr. (oro) 118.40 | Loadia 137.66. 
Nap. 30.03 ). 

FARIQI 24 
Chittinra della sera tt. 97 86 I ~ 

Becapito e Deposito 
Ooooioii srtiSoiali, Spoilio, Nero d'ossa 

e Colla oar&veila 
Carbone plastico per filtrazione 

olj e vini 
del Premiato Slnbilimento Chimico friulano 

eli proprietà 

LODOnCO LEONARDO flo.lN!i[ 
IN PASSARIANO presso CODBOiPO 

flappresentalD da CARLO BANDIANI 

( I D I N I I 
Via Aquiloja N, U (cosa Sabbadini ) 

Chi deaiilRrasse ietrnzloni e prezzi non 

avrà che a oomaodare. 12 

•aaozio s' OTTICA 

GIACOMO SE LORENZI 
V u MmoATonoomo 

UDINE. 
Compiei 0 assortimento di occhiali, 

stringinasi, oggetti ottici ed inerenti al­
l 'ott ica d'ugni specie. Deposito di ter-
momotri reiiUcati e ad uso medico delle 
più recenti costruzioni ; macchine elei-
tirohe, pile di piti sistemi ; campanelli 
elettrici, (asti, Slo e tutto 1' occorrente 
per sonerie eietriche, assumendo anche 
la collocazione in opera, 

FEEZZI MOSIOIBSnCI 

Nei medosimi articoli si assume qua­
lunque riparatura. 

CAE\TOLEF^lA 

MARCO BARDUSGO 
U B I N E 

Via Mercatovecchio, sotto il Vloot» <li l̂ ie > 

1 Risma, fogli 4 0 0 Carta qua­
drotta bianca rigata com­
merciale L . 8,60 

1 detta id. id. con intestatura 
a stampii » 6.60 

1000 Knveloppes commer­
ciali giapponesi » B.— 

1000 delti con intestazione 
a stampa » 8 .— 

Lettere di porlo por l ' interno e 
per!"estero. —Dichiarazioni doga­
nali — Citazioni per biglietto. 

Propriet i di-lln tipografia M. Bi.RDU800 
BnJ4TT! ALBRSii.Nnno qermte reiyims 

Stimatiss. Sig. G a l I e i t u S , 
Farmacista e Milano. 

Piene di Teca, 14 mor«o 1884. 

Ilo ritardato a darle notizie della mia ma-
attia per aver voluto assicurarmi della scom­
parsa della stessa, essendo cessato of̂ ni b l e -
n o r r a c l a da oltre quindici giorni. 

Il volej' elogiare i magici sCretti delle pil-. 
Iole prof. P o r t a e dell'Opiato balsamico 
G a e r l a , è lo stesso come pretendere ag­
giungere luce al soie e acqua al mare. 

Basti il dire che mediante la prescritta 
cura, qualunque accanita b i e n o r r a c l a 
dove scomparire, che, in una parola, «nuo il 
rimedio infallibile d'ogni infezione di mslat-

e segrete interne. 
Accetti dunque le espressioni più sincere 

della mia gratitudine anche in rapporto al-
V inappuntabilità noll'csegniro ogni commis­
sione, anzi aggiungo L. 10.80 per altri due 
Tosi ( l u e r l n e due scatole P o r t a che 
vorrò spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onore di 
dichisrarmi delia S. V. 111. 

Obbligatiss. L. G. 
Scrivere franco alla riirmocùi Galleani. 

mm iiWEREmuTS ' 
ai Bachicultori 

SEME SAGHI 
a bozzolo giallo cellulare. 

Società internationilt uritoU 

Il sottoscritto GBANDIS ANTONIO di 
SAN QUIRINO di Pordenone, i incaricato 
dello smercio di Seme Bachi a boziolo gialla, 
confezionato .tui Munti Mance* (V«r> 
Franciaj a sistema cellulare Pasteur, sela-
liono fisiologica e microscopica a doppio 
controllo, operaiione el'ettnata da valenti 
professori addetti agii stabilimenti ia U 
Garde-Froynet. 

Il preiio del seme immune da flaoideua 
ed atrofia si vende a lire 14 aU'oncia.a ì 
grammi 80, se pagabile alla consegna, oppnra 
a lire 15 se pagabile al raccolto. Lo ai cedo 
puro al prodotto del 18 per cento a dii ne 
fari richiesta, 

Le domande di sottoscrizione pel 1887 
dovranno essere indirìiiate al sottoscritto in 
San Quirino, unico rsjipresentante per le 
Provincie Venete, od ai suoi agenti istituiti 
noi contri più importanti. 

Gli splendidi eniimerosi risultati ottenuti 
da questo seme in tutte le regioni, ove venne 
coltivato, lo raccomandano sema altro ai col­
tivatori dal Frinii, i quali anche nella testé 
trascorsa campagna bacologica 188d ebbero 
da esperìmentoro i rilevanti vantaggi. 

San Quirino di Pordenone t) agosto 1886. 
Antonio Grandii. 

A g e a f K — Pel mandamento di 
UDINE sig. Jkutonlo SacoiMMinil, 
Via dell'Ospitale n. 6. 

Pel mandamento di Dividale signor 
Antonio Lèsizia. 

Pul mandamento di Codroipo signor 
Valentino Bulfoni. 

Pel mni.dimeiito di Sanile s ig. Sfinal 
Giov. Ball, a Monlanori Giw. Bali, 

Pel mandamento di S. Daniele del 
Friuli sig. Antonio Zanin, direttore sco­
lastico. 

Pel Mandamento di Pordenone tigg. 
fratelli Dinon, Albergo al Canallino. 

Pel Maodamonìo di Oemooa sig. Fran­
cesco Cum di Ospedaletto. 

NB. Una piccala quantuà di seme a 
bozzolo giallo, confezionato dal oav. Pa­
scali, alle falde degli eppcnnini è am­
masso a far parie a quello della So­
cietà Internazionale, e verrà cesso a l l s 
medesime condizioni. 

D'affittarsi 
f u 0 r l P o r t a V e n e s s l a 

un lucale nso stalla per numero satte 
cavalli e numero dodici capi bovini con 
relativo flenile. 

Sul crocevia della strada naxioiiale 
e quella di Pasian di Prato : Speziosa 
tettoja per deposita foraggi. 

Per trattative rivolgersi alla Reda­
zione del nostro giornale. 

Magazzino di Vini Nazionali 
di 

GANDOLFO CHERUBINI 

Fuori di Porla Qemooa, rimpetto al 
Magazzino di legnami del signor Penilo, 
trovasi un I H a g a s K l n o d i v i n i 
n S o d e n e s e , P l e n i o n t e B e , d i 
H o n e v o n t o e l i a m b r u s c O f a-i 
prt'zzi da non tiìmersi ooncorrenzu, 

Rappresentante per Udine e Provinoìa 

9 tìlUiSEPPE COSTALUNOA. 

PER GLI 

AGRICOLTORI 
Presso il sottoscritto, come per gli 

anni decorsi, trovasi no oomplslo sseor-
tiroento sementi da prato. 

Raocoma!! .'abile specialmente è il ine-
scuglio per prati stabili composto di alto 
differenti graminacee di nnaoita e riu­
scita garantita. 

Raccomandasi finche pel ouo buon 
prezzo. 

Tiene pure deposito di Vero zolfo Ao-
magno doppiamente macinalo ; noaobè 
Vini Nazionali ed Ejleri. 

D o i u e n i c o D e l a T e g r o 
Piazza del Duomo, n. 4 

U D I N E 

« l U l S . €Oi.A«BAjV[VJl 
(Vcdt Avivu in quarta pagina). 
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Le insersiìoni; dall'Estero per M Friuli si rieevono esclusiyamemente presm l'Agenzia Itóieipale di BubbUeità 
Éé Ki Obl ie^ I tógi e Eoma, e p # rintéMio pf^sÓ l'Ainamiiiistrazion^ 

MARCO €0-11 ìw4 

^:per'k;|afe!a5d 

liGi «Il •.(••'"Sii 

• M M | _ 

.M'̂ isérraioftéBlla ^ azione Provinèiale di Udine •*? B^^ice disi .OìòÌ!n#e tiuotìi 
iìa^ftlL/FIipiil-plibbUqa^ìl,!^^ 

••e' si assumè '̂Ognî genererdi''layorK .'•;••:•,':• • • • i r ; ; • ; . ' ' / ; / ; : ; , Ì ^ A * ; : ^ ' 

l'iUhl: 

¥ i ^ /Mercatovecchio, sotto il Monte di Pietà. 

"'''Dópo^i«ade8Ìo.ni'.deirB'c6Ìebrll4 mediche d'Europa ninno potrà dubitare deiréfaouoidiai 'questBiPItLOLESPECIFIGHE'dÓ CHE CRONICHE •i:8ff«! 

dèi Praféssér© Dottoi* L H i a l Poi^i : : '^ 
adottate 'diil 18B3 m^lle-OJiuioKè dì'Bettlni) SC^yidistóiàke iflirticA -di Berlino;' 'Médiein Zii(^,ch!^i[iii^yf^i^^fs TT 3i. g:ìqg"o IS?! , 12 ̂ etteinfire Ì8'ì'7,^ecc. ~ R i t èp to unico speoiBóo'per' le sopradette 
mslittie'è'réSttìtiginiédli urètfallj'càtiibatwno qHal8Ìuiti>mtad(0'inflàmtì^ veacioale, f%'«rg^,enìflrroiààtlioi ftcft -r-,'l nostri *(nMiéi;èyn 4 .sciatole giiai'ispoao.qneate malattie nello statò'acuto, abbi? 
sognandòtìè'di più'pSf 1è''cri)ihiclié;'-'-^'''Ber evitare falsiflcazionli'': •"•'•'•• -\'''r.>-;-i:}"-'->''''i':':''':'i''C' .'.•:'••'' } • • ' •.•::''"•,' '"']'''\: ^a'\^'"'''^"'.,{',,. \';,',••: •'v'I'.':VÌ . •• ' • •: \ ',,,.;•, i,'-\ ••<<•. •'^' 
OF TtfBUftlÀ""'"' '*'"'""'^*''''™*^'''P''^ * '""' accettare ohe quella del profoMore PORTJÌ .DlisPjàiVJA'.'HflIa farmacia OTTAVIO 'tótOjÈANJ ot'e' sóla tie pisììedé là fedele riàem?'(^SaBÌi"ifiUs,Ta-
U l l j H l | l i n 21i(}o||dtìla,Co:|BW^^ "• .j , . , .- ' , ' • , ; • ; , .v.i ,n;i.;:,V -.1 v , : , , : ! m . S | 

O^mè&éUriMééamM'OTTAVÌÙGAlLeANl, Milano, -^ Vi òoui piego biipnó B . N . Pfr^ attrgUants J?(((o!e professore PORTA; tioo.ohéi/ìàdP^pWi»'^^^ ocjMOiseiJaliDaji.ohe idi ben 7: anni j 
esperimento nella: mia pratipa, sradicandone le BtenjiprrogiB si recenti, ohe prpniolie, Pd in alcuni oasi catarri e restringimenti: uretrali, àpplió'andotfe l'usò oouei dà Istnaaipneiohft trovasi 36gBata:dal> 1 
prof} 'Parlai--'^ hx atteàa'dell'inviò; -coii oonéiSiiraziòneV credetemi dott. BWjtnf.-Begretarjp 4.̂ 1, Congresso, Medico^--- 21 settfembrc):18?8. :: , ^ ; l ; :. :: J' ,,^ ij,;. ,,,,,.,_;,,:, „;,.a ,; -, - .-j;] 

,,: Le, pillole costano, L. iB.ÌSO! la scatola e L. 1 . 3 0 il flaoop di polvere.; sedativa fi'a'aoHò'ih, tutta, Ijalia. - - O g n i fsLrmaoo pof t a f istruzione chiara sul, modo 'di ;ulfe\|i*-T-.C«faipompfe(8<;ia4i^ 
deile_sopraÌeÌ^:maÌallie e di)l.imsui, L. 28/-— Pefoptoòdo e garanzia _degli;ajn,malati i giorni vi srino distinti'medici ohe visitano dalle 10 aat. alle 2lpomv Oo'nsultl àfachè»p;pr; oprrispon* 
den&. — La Farmacia è fornita di tutti, riinedii ohe poasoriO' Oooorrere in qualujiquB sorta di miiilgitie, e no fa »pedìzìone ad ognii richiesta, muniti, se'slrioMe'de, anche di Oonaiglio melico, contro 
rimessa di vaglia postale. -—Scrivere alla f a r t r i a c i a ; r i / 8 4 , d r O W » y l » ^ ' w 

'"'•Utivenditori a UDINE': faÈns, Comeiii, itfinisim, "•• 
iSr.6a)'vìaMar8tt!a,n. 3, Gasa A. Màmoni e C, via 

«.Giroiamj e Biosioli tHigi, fai'maoia alla Sirena -i-,5\p:|BiZlA; BUner, Mli..Zampirmi'^:Gl'VmNhmOPadreeca-^ M{L^,NOi $la^i,l,iWP,^05X7ar-i? .J 
Sala, l e r ^ VIGENZA; adiino Kaieri — VtOU.k', 'fia'Pietri), 96, o'in tutte,le .pribolpali FaràaCìe'ael"Re'gn'ò.'i ': ' ' ' " " | 
___j_-''",/_^:,„.,.;,, ':;"•" " , , . . ,- ' .; w'tì^ì-^mr-? .î â ì t?jŴ^̂^̂  ,..IWÌÌ...I.I..I»ÌI ^yJ^MÌi)<3àh^JÌ^'^m^l-^Si!LJÌlL^ÀlL;ukuAi'miA ''^ >î -/'',̂ ì-̂ /-'t* jiii,"/ ,--n'i 

•^•=waMSL ... JS =•'' 
S 2 « ill«*iiii 

i..ml,Ì|§|l'l4a5||li^;i'§%'8,X2,i,"t 
.^Bf 

'f' rlltìlSifiiiiW ;?S-s;a .9.9.3 

I^II^ArfpÉm; 
Pamliié ' 

OA DDINH I 
ore 1.48 aat. 

» S-W6it. 
a lO'̂ d ant 
, 13.50 som 

" ì-ìl ' I, 8.80 „ 

•*" i t ì W ' '• Ptólsie ' 
A VKNEZIA DA VgNHÌZU 

misto ora 7.2Ó iuil. ora 4.80 ant. .tiretto 
omnibus , e.46 ant. , 6.86 ani, oî utbaa 
diretto „ 1.40 p. „ 11.05 ant. omnibus 

-omuibiia' „. 8.20 p. » 8.06 p. flit^tto. 
omnibuB 
dirotti! 

„ 9.86 p. 
, 11.86 p. 

. 8,46 , 

,1,.:.., » • - . 
omnlba> 

ArtìTi 
A DDINB- ' 

ore 7,86 ant. 
, 8.64 ant, 
„ a.86 p. 
» 8.1? p. ' , 
D 8,0$ P, 

, „ a;8Q ant 

SA tfàilNK A PONTKBBA DA PÒttuBBA ,,.,;./'' A UDIHB., 
ore 6.S0iaiit. omnlb. ore:8.46anti oro 6.80 ont, . „(wiioib.' oro ;9,10'«nt, 

, 7.44 mt. diretto : ' ^ I-,;»: 3.24 pi omnib,! 
omijib, 

„: 4,66 P, 
„ 10,80 ant. omblb. : ' ^ 11 ' 6 .— p . 

omnib,! 
omijib, » 7,86, ». 

, 4iaoip..i ; :OIl«aiI). •» 7.86p, | : i •«•86 p . .dilotto, :n M^.f' 

DA t m i N B .., 

ro a.WMÌ5 
\. ; A TRIESTE DA TRIESTE ,, A;VDIN« -DA t m i N B .., 

ro a.WMÌ5 '.' ' iiiilo . Óre f.87 ant. ore 7.à0 ant, o^b, 018 ,10 .—«nt 
„ 7.B*.M1». ; omaib.' ' „ 11.31 ant. „ 9.10 tot. onnib. , 13.80 p. 
» l l - ~ » misto , • — - — ^ . , ,i~y.„._- misto » *,80p.,„ 
; 8.46 p! omnib. , 9.63 p. , 4,60 p. om'mbo's . 8,08 p. 
» 8 « , * f ! #.°1!W%.6 ,,'«ilftAft!tJiS , 9— p. àiito ' , 1.11 ant 

• ; j •, , ; . : • • / . • • » - ' t r r , - : ' E a p i t * l e i i - ' ' • •>••" " • ' : ? ' • - • • ;,, 
::;-,.:'Statut}irio 100,000,000— Effiisso" e versato B5,Ò0(),Ò00 ' ' • 

<3?5ip4Kiait!3S^dllò ̂ il-'tiPelièv-S.^ 
-'•'•"' ' : : ? - • Piazzo PsemMÌtii^. , ' "' 

; ' ; ; (fio^tinuajicine dèr.SPrvl?||,p,/PlAGàlO,6..F.) ' ' ' '; 

Partenza dei Mesi dìMlRZO e APRILE 

RIO jtìlKOtmfWIDlip è̂ ,l̂ ^ 

DA VBÌKà . 
ne 7.47 ant. 
, 10.20 . 
„ 12.66p. 
„ 8;--p. 

„ 8,80 p. 

i . n e y . ' ^ i . -lA OIVIDAUI DA OIVIDALE : - . > - - i -

mSsto; .. ore 8.19 ant. ore 6.80 ant. misto ' 

» , 10.62 , » 9-iB,: 
« 1.27 p, , 12.06 p,: 
5. K^S'. , » , 2•-P•: 

:r,i,S:.s' /k::'|as« .i„..8.66p.: 
'• B •. , 9.02 p. , 7,46 p. n 

A UDINE 
òro 7.02 dati 

9.«'ii-
ia,87p. 
2.83 p. 
6.2T p. 
8.1? p . 

Per MtìiM<*ìViaei»:,0tilw«sfl*»^Tf*lr«*8 '" 
Vafore postale REGINA MARGHERITA partirà il 19 Marzo 1887 

» ' : ' »• PE.RSEO . , . . . . . . . » 1 Aprii? ^ . 
» : » /UMBERTO"!;' . . / ; / , " » ; IB ' » :"», ' 

'•Vap. ' p o s t a l e ' • ; • >'-v.'.,,.;,;. j - 'v ' ' . -P»"!^* ' ' ' '• ' , , , 1OT7 

/"»,,:, ."''y."''','PERSEO. . . . . ;•••:. /';'*.^V'"'', ». • . l ' Aprile' » 
/ " » :: ' :, > / " A I ) R I A : / S - / / ' . ' :K'.-; ' ' ' . ; t ' . ' / , ' i /^»,J:!r;2| , , . , » • " , »;• ; 

'. '̂!Pep •l'alparn|ii(»,;.e.^©àllao. ' 
VapòÎ ê 'PoWia!s.̂ •i/•;.v:.̂ ,J,; ••'"/ .:.'/•': p̂ i5̂ iVà •• 1887 

"Ogni due mesi a prìn'òipìafe^'dall' 8 Marzo. 

'*, ' • ;•„ '•• . ' ,?• ' ' ' , ! / ^/'.''^ cft^-'i'Wff 4iwflpi«v"-''' ' t ' ' ' ' . - , .!„-!, •,!. 
Pàrtéaia dir«»» p9f:?ALMRMSO;p|liM|5.ed,àlf rif̂ oàH'dî  PAOIFIOO 

. Pérr^iflipr-nuzioni ed imba.r,có dirigersi in GEtJQYA alla WbS' 
zione : Genova, Piatì^.;^fffWi;"i.^'ed'Ìn'tfBME,'.M'4^^^ 74.. 

.SOl'g«.;§,n 

| : . • " -TI:I»'OO:R,AFIA,,'' '::'::;:'| 

t/:'tfA-R:Gt;M^Dl,si::i):,,i 
È^ ' ;,̂  7i: \l"Jn^Zf^^ ̂ :̂V t HI, ' ^^U ,'̂ :'̂ H'̂ 'iŜ  
W): :, ;''<*pe«"c;;'di;'|^ro|wib"-e»llKlonfeirV^-iv;';| 
@A. VISMAKA'j Moi-óHe Stóièlale,' nn volume in 8', pres?;*).li.ijftW.g 

^^'ARl.:|Plri.fll«Ìp|,,.f,«^««s««9-spért 
@ ' „ ,«<>.Ìo|El«, ,na, volume ,in 8° «randa di idO' pag|ne.!iUnstràto oopS 
m '12'aguro lltegraHohe;:e,!4:t^le toloratéj^./fis»^,',. ; : . : , ' , ' , , ' f 
®V^ALE; t rM'o ' cófc i fa ta ,Jmìori|bi'«, n alla SitiHa di^ 
@ « " ^oVwe'M H),wlume di pagine 878, Jfc. » .»«. ,̂  I 

©D'AGOSTINI. (1797-1870)' n i e o r d i mUUBiPjl .rdMiJpéluHj 
P ' due volumi in òttWo.'di pagine.,428-B84; oom'19 'taVbla"'it*S 
CSl . pografiehB in.lilpgrafià;''l</»s«l)J. -i-iie'i, ;./•' , :; : ' 'ohvav^ 

t^WltìlTÌ,: »1«!B*le, e«Mte,ie**i.ifetóìie' 'putìcate sotto 'gl ì"«u-^, 
spicÌ,::dell.'AcoadoBÌ».ai IDdÌn,̂ ,;,fi[(ej..jr4)pgf .;«i,,(fj^y,,i^l,ga^i)iflf 

'& XXXV-484-658, coni'prefazióne e biografìa, nonché il ritrattò» 
@) ; dalìpoeta 'iafótbgfafii o sei, i!!astrazi.9iji,in!!i.togT«fi8,' I.S!**»!!" 

§Ì«ÌBtffFO,::;i»TÌf|li^trt'WÌl'^ 
, „,unitàla corda-(100 tabeil^ l,.,,3,50. ^ , , , , , , ; : ' ' i ' i , r ' . ; j ; ,r t t'i-'M 

S E O H E N : Sttàìàt"iÌÌ"Ìaà^, Ìl,?f6i .;;.' 

|DÈ"GASPEm| WMui ia a i e e o « r a n a d e l l a P r o T l n e l a S 

| i V ' . ^ i i ^ t à i . / - a f è . ; „;(, / , / . , . ,'r,'.>.;/b «•./ 'rf.:i'S 

Udine, 1887 — Tip. iMaroo Bardnifa 


